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COMITATO DEI NOVE

Giovedì 16 dicembre 2010.

Interventi per agevolare la libera imprenditorialità e

per il sostegno del reddito.

C. 2424-3089-A.

Il comitato dei nove si è riunito dalle
9.15 alle 9.25.

RISOLUZIONI

Giovedì 16 dicembre 2010. — Presidenza
del vicepresidente Giuliano CAZZOLA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per i
rapporti con il Parlamento Laura Ravetto.

La seduta comincia alle 9.25.

7-00403 Antonino Foti: Modalità di esercizio del

diritto al pensionamento.

7-00428 Damiano: Modalità di esercizio del diritto al

pensionamento.

7-00441 Fedriga: Modalità di esercizio del diritto al

pensionamento.

7-00442 Poli: Modalità di esercizio del diritto al

pensionamento.

(Seguito della discussione congiunta e
rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata nella seduta del 24 novembre
2010.

Giovedì 16 dicembre 2010 — 33 — Commissione XI



Giuliano CAZZOLA, presidente, avverte
che è stata presentata una proposta di
testo unificato delle risoluzioni in titolo
(vedi allegato).

Antonino FOTI (PdL), nell’illustrare la
proposta di testo unificato delle risoluzioni
in titolo, fa presente che essa è stata
definita con un’intesa comune tra i gruppi,
riservandosi di valutare – nella prospettiva
di giungere alla votazione del testo entro
martedì 21 dicembre – la possibile intro-
duzione di ulteriori modifiche che affron-
tino, in particolare, una questione legata a
specifiche situazioni previdenziali che in-
teressano determinate categorie di perso-
nale dell’amministrazione pubblica.

Cesare DAMIANO (PD) rileva che il suo
gruppo ha condiviso la proposta di testo
unificato in esame, in considerazione del-
l’accoglimento delle richieste formulate, in
particolare, in ordine alla necessità di non
introdurre vincoli di carattere finanziario,
nonché all’esigenza di offrire un’adeguata
copertura a quei lavoratori che abbiano
già maturato i 40 anni di contributi o si
trovino in stato di disoccupazione. Au-
spica, pertanto, che il Governo possa con-
fermare la disponibilità ad assumere –
con i connessi aspetti economici – gli
impegni contenuti nel testo, facendo no-
tare, al contempo, che il suo gruppo non
potrebbe dichiararsi favorevole all’even-
tuale inserimento nella proposta di testo
unificato di ulteriori impegni, legati a
specifiche situazioni pensionistiche in fa-
vore di circoscritte categorie di dipendenti
delle amministrazioni dello Stato.

Giuliano CAZZOLA, presidente, chiede
ai presentatori se possano fornire alla
Commissione un chiarimento su un punto
specifico della proposta di testo unificato
in esame, contenuto alla lettera b), laddove
si fa riferimento a soggetti che abbiano in
corso « almeno un versamento ». Fa notare
che, in questa formulazione, il testo po-
trebbe prestarsi ad un uso strumentale dei
versamenti, contribuendo a legittimare il
comportamento di chi non abbia prose-
guito volontariamente il lavoro, ma lo

abbia interrotto per poi riprenderlo solo in
prossimità di una « finestra di uscita », con
un unico versamento previdenziale diretto
al solo scopo di far maturare i requisiti
previsti per il suo utilizzo.

Marialuisa GNECCHI (PD), con riferi-
mento all’osservazione testé formulata, di-
chiara la disponibilità del suo gruppo
all’elaborazione di una apposita modifica
della proposta di testo unificato delle ri-
soluzioni in discussione, che possa preci-
sare il riferimento ai « versamenti in
corso », in modo da scongiurare il rischio
di un utilizzo strumentale della normativa
vigente, pur precisando che spesso i lavo-
ratori continuano a lavorare proprio in
vista dell’integrazione della propria con-
tribuzione.

Giuliano CAZZOLA, presidente, ritiene
che si possa ragionevolmente convenire su
una formulazione del testo che specifichi,
tra i requisiti richiesti, anche la sussi-
stenza di regolari e continui versamenti
contributivi.

Nedo Lorenzo POLI (UdC), pur nel
pieno rispetto delle questioni tecniche si-
nora emerse, che hanno tutte una loro
validità, ritiene comunque opportuno che
la Commissione acquisisca preventiva-
mente l’orientamento del Governo sulla
proposta di testo unificato appena presen-
tata, in modo da poter valutare se via sia
la concreta possibilità di giungere all’ap-
provazione di impegni condivisi.

Il sottosegretario Laura RAVETTO os-
serva che gli impegni richiesti al Governo
presentano, in gran parte, evidenti profili
di sostenibilità finanziaria, da considerare
attentamente in relazione alle condizioni
di finanza pubblica. Fa notare, tuttavia,
per quanto attiene alla possibilità di rico-
noscere misure di sostegno per quei lavo-
ratori interessati dal nuovo sistema delle
decorrenze dei trattamenti pensionistici,
che nella legge di stabilità, recentemente
approvata dal Parlamento, è stato già
previsto un intervento che si muove nella
direzione richiamata nella proposta di te-

Giovedì 16 dicembre 2010 — 34 — Commissione XI



sto unificato in esame. In particolare,
rileva che è stata aggiunta un’ulteriore
categoria di lavoratori a cui continuano ad
applicarsi le previgenti disposizioni in ma-
teria di decorrenza del trattamento pen-
sionistico, sempre nel limite dei diecimila
lavoratori stabilito dal decreto-legge n. 78
del 2010. Fa presente, altresì, che è stata
prevista la possibilità, per una platea di
lavoratori ulteriore e distinta rispetto al
contingente dei diecimila soggetti, di pro-
lungare l’intervento di tutela del reddito
per il periodo di tempo necessario al
raggiungimento della nuova decorrenza
del trattamento pensionistico: tale inter-
vento potrà essere attuato nei limiti delle
risorse disponibili a carico del Fondo
sociale per occupazione e formazione.

Si riserva, da ultimo, di svolgere ulte-
riori approfondimenti sugli aspetti di na-
tura tecnica e di dettaglio già emersi o che
emergeranno nel prosieguo del dibattito, al
fine di giungere, in occasione della pros-
sima seduta, all’espressione di un parere
definitivo del Governo.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), pur
prendendo atto delle rassicurazioni fornite
dal rappresentante del Governo, fa notare
che permane una platea numerosa di
lavoratori che risultano, allo stato, esclusi
da qualsiasi forma di sostegno al reddito,
in prossimità della decorrenza del tratta-
mento pensionistico. Si riferisce, in parti-
colare, ai lavoratori delle piccole e medie
imprese – in mobilità o che abbiano già
versato 40 anni di contributi – che non
hanno sottoscritto accordi nazionali, per i
quali vi è il rischio di rimanere senza
stipendio per un periodo prolungato, in
attesa del trattamento pensionistico.

Giuliano CAZZOLA, presidente, con ri-
ferimento alle osservazioni testé svolte dal
deputato Fedriga, fa notare che, poiché i
trattamenti in deroga autorizzati dal Go-
verno includono, oltre alla CIG, anche altri
intervento di sostegno, tra cui quelli rela-
tivi alla mobilità, il problema segnalato
non sembrerebbe effettivamente sussistere.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), interve-
nendo per una ulteriore precisazione, ri-

leva che, di norma, le piccole aziende –
soprattutto se non sottoscrittrici di accordi
nazionali – non beneficiano di alcun trat-
tamento che possa sostenere i propri la-
voratori.

Luigi BOBBA (PD) conviene sull’esi-
genza di offrire una copertura adeguata ai
lavoratori delle piccole e medie imprese,
specialmente se in mobilità, facendo pre-
sente che in alcune realtà territoriali –
come, ad esempio, in Piemonte – sono
ormai esaurite le relative risorse finanzia-
rie.

Marialuisa GNECCHI (PD) si associa
alle considerazioni testé svolte dai deputati
Fedriga e Bobba, osservando che il finan-
ziamento dei trattamenti di sostegno al
reddito in deroga non appare suscettibile
di comprendere una platea di lavoratori
adeguata, soprattutto laddove essi siano in
stato di disoccupazione, in mobilità o
abbiano già versato 40 anni di contributi.
Fa notare che l’attuale formulazione della
proposta di testo unificato delle risoluzioni
in titolo mira proprio a soddisfare tale
esigenza, nel tentativo di ampliare il più
possibile la copertura attualmente previ-
sta.

Giuliano CAZZOLA, presidente, nel di-
chiararsi convinto che i lavoratori sprov-
visti di indennità di mobilità, allo stato,
possono in ogni caso beneficiare di altri
trattamenti di sostegno del reddito, ritiene
opportuni ulteriori approfondimenti in
materia, alla luce delle osservazioni rese
dal Governo e delle ulteriori questioni
tecniche nel frattempo emerse, anche in
vista dell’elaborazione di una proposta di
testo unificato che sia il più possibile
condivisa.

Cesare DAMIANO (PD) chiede chiari-
menti al Governo circa il riferimento ad
« aspetti di natura tecnica e di dettaglio »,
effettuato nel proprio intervento dal sot-
tosegretario Ravetto.

Il sottosegretario Laura RAVETTO fa
presente che il riferimento a questioni
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tecniche era sostanzialmente mirato ad
evidenziare la specifica questione dei re-
quisiti relativi ai versamenti contributivi,
emersa all’inizio della corrente seduta.

Giuliano CAZZOLA, presidente, alla
luce del dibattito svolto, ritiene opportuno
che i gruppi e lo stesso rappresentante del
Governo svolgano ulteriori approfondi-
menti in vista del raggiungimento di una
convergenza su una nuova versione della
proposta di testo unificato delle risoluzioni
in titolo, che possa affrontare tutte le
questioni emerse nel corso della corrente
seduta.

Rinvia, quindi, il seguito della discus-
sione congiunta ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.45.

SEDE REFERENTE

Giovedì 16 dicembre 2010. — Presidenza
del vicepresidente Giuliano CAZZOLA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per i
rapporti con il Parlamento Laura Ravetto.

La seduta comincia alle 9.45.

Interpretazione autentica del comma 2 dell’articolo

1 della legge 23 novembre 1998, n. 407, in materia

di applicazione delle disposizioni concernenti le

assunzioni obbligatorie e le quote di riserva in favore

dei disabili.

C. 3720 Schirru e C. 3908 Fedriga.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 2 dicembre 2010.

Giuliano CAZZOLA, presidente, avverte
che, sul testo unificato delle proposte di
legge in esame, la I Commissione ha
espresso un parere favorevole con osser-
vazione, la X Commissione ha formulato
un nulla osta e la XII Commissione ha

espresso parere favorevole, mentre la V
Commissione è convocata nella giornata di
oggi per l’espressione del parere di com-
petenza. Ricorda, altresì, che nelle prece-
denti sedute è stata prospettata l’attiva-
zione delle procedure per il trasferimento
in sede legislativa del provvedimento.

Paola PELINO (PdL), relatore, ritiene
che la questione sollevata nel parere della
I Commissione e gli eventuali rilievi che
potrebbe esprimere la V Commissione, già
convocata oggi per il parere di compe-
tenza, possano essere utilmente affrontati
in una successiva fase di esame, eventual-
mente anche nell’ambito della sede legi-
slativa, sede alla quale auspica possa es-
sere trasferito il provvedimento in esame.

Amalia SCHIRRU (PD), facendo riferi-
mento, in particolare, all’osservazione
espressa dalla I Commissione, fa notare
che il testo si propone di chiarire proprio
che la quota di riserva applicabile alle
vittime del terrorismo e della criminalità
organizzata si mantiene entro l’1 per cento
previsto dalla legislazione vigente.

Paola PELINO (PdL), relatore, ribadisce
l’intenzione di affrontare eventuali aspetti
problematici nelle successive fasi dell’iter,
auspicando una sollecita approvazione del
testo unificato in esame.

Giuliano CAZZOLA, presidente, consi-
derati gli orientamenti emersi in Commis-
sione nel corso dell’esame in sede refe-
rente, avverte che la presidenza si riserva
– una volta acquisito anche il parere della
V Commissione – di trasmettere alla Pre-
sidenza della Camera la richiesta di tra-
sferimento alla sede legislativa del testo
unificato delle proposte di legge in esame,
verificando la sussistenza dei requisiti pre-
scritti dall’articolo 92, comma 6, del Re-
golamento.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 9.55.
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ALLEGATO

7-00403 Antonino Foti: Modalità di esercizio del diritto
al pensionamento.

7-00428 Damiano: Modalità di esercizio del diritto al pensionamento.

7-00441 Fedriga: Modalità di esercizio del diritto al pensionamento.

7-00442 Poli: Modalità di esercizio del diritto al pensionamento.

PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO PRESENTATA DAI DEPUTATI
ANTONINO FOTI, DAMIANO, FEDRIGA E POLI

La XI Commissione,

premesso che:

il decreto-legge n. 78 del 2010 ha
introdotto diverse misure che intervengono
su materie attinenti i trattamenti pensio-
nistici allo scopo di stabilizzare ulterior-
mente il sistema e a contenere gli effetti
della crisi per quanto riguarda l’incidenza
della spesa pensionistica sul prodotto in-
terno lordo;

nelle suddette misure è compresa
anche l’adozione di un diverso criterio per
l’esercizio del diritto al pensionamento
dopo aver maturato i prescritti requisiti
anagrafici e contributivi, che prevede la
possibilità di andare in quiescenza dopo
un anno dal compimento dei suddetti
requisiti;

nel provvedimento stesso sono state
previste, in ragione di situazioni specifiche,
delle deroghe a favore di taluni soggetti nei
cui confronti, pertanto, continuano ad ap-
plicarsi le previgenti disposizioni di cui
alla legge n. 247 del 2007, in tema di
decorrenza dei trattamenti pensionistici;
tali deroghe non risolvono tutte le proble-
matiche meritevoli di vedersi applicate le
precedenti regole sulla decorrenza delle
pensioni;

il Governo si era assunto, con l’ac-
coglimento di taluni ordini del giorno in
sede di approvazione della legge di con-

versione del citato decreto-legge n. 78 del
2010, l’impegno di ampliare, compatibil-
mente con le condizioni di finanza pub-
blica, la platea dei soggetti destinatari del
beneficio della normativa in materia di
decorrenza dei trattamenti pensionistici
previgente all’entrata in vigore del mede-
simo decreto-legge n. 78;

occorre, in particolare, garantire la
tutela a tutti i lavoratori che raggiunge-
ranno i requisiti pensionistici durante la
mobilità concessa sulla base di accordi
stipulati dopo tale data;

va affrontata anche la situazione di
molti lavoratori e lavoratrici del pubblico
impiego, poiché le finestre a scorrimento
si applicano a tutti i regimi pensionistici
(quindi, anche alle pensioni di vecchiaia
anticipate previste nell’Assicurazione Ge-
nerale Obbligatoria e ai regimi speciali
previsti per i Vigili del fuoco, la Polizia di
Stato, la Polizia penitenziaria, il Corpo
forestale dello Stato, i Carabinieri, la
Guardia di finanza, le Forze armate),
facendo salvi soltanto i lavoratori per i
quali, al raggiungimento del limite di età
previsto per il pensionamento, viene meno
il titolo per lo svolgimento della mansione
svolta;

il preannunciato decreto-legge de-
stinato alla proroga di diversi termini in
scadenza, la cui emanazione è prevista per
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la fine dell’anno, sembra costituire la sede
propria per un riesame dei predetti argo-
menti,

impegna il Governo:

a) a definire iniziative in materia
previdenziale che superino sperequazioni
tra gli aventi diritto nel settore privato,
anche attraverso misure di tutela del red-
dito per il periodo di tempo necessario al
conseguimento della decorrenza del trat-
tamento pensionistico per tutti i lavoratori
collocati in mobilità e/o licenziati sul mo-
dello del sussidio straordinario, nonché
promuovendo incentivi per l’impiego del
lavoratore oltre il limite di età pensiona-
bile e fino all’apertura della finestra e
valutando la possibilità di ampliare – ove
se ne manifesti la necessità al fine di
garantire uniformità di trattamento – il
tetto di 10.000 domande riferito ai casi di
mobilità di cui all’articolo 12, commi 5 e
6, del decreto-legge n. 78 del 2010;

b) ad adottare ulteriori iniziative nor-
mative – rispetto a quelle già ricomprese
nella legge di stabilità – che includano tra
i soggetti nei cui confronti continuano ad
applicarsi, in deroga, le disposizioni in
materia di decorrenza dei trattamenti pen-
sionistici, vigenti prima della data di en-
trata in vigore del decreto-legge, anche i
lavoratori dipendenti che abbiano aderito
ad un piano individuale incentivato di
esodo con cessazione del rapporto di la-

voro entro il 30 aprile 2010 (purché in
attuazione di atti o accordi stipulati prima
di tale data), nonché i lavoratori che, entro
il 30 aprile 2010, siano stati autorizzati
alla prosecuzione volontaria della contri-
buzione sociale a fini pensionistici da
parte delle gestioni di previdenza obbliga-
toria a cui sono iscritti e abbiano in corso
almeno un versamento e i soggetti che si
trovino, alla medesima data, in stato di
disoccupazione o abbiano maturato i 40
anni di contributi;

c) ad impartire istruzioni alle pub-
bliche amministrazioni affinché tengano
conto dei nuovi termini di decorrenza
della pensione nei casi in cui decidano di
avvalersi della facoltà di risolvere il rap-
porto di lavoro di quei soggetti che ab-
biano raggiunto il 40o anno di servizio, ciò
al fine di evitare che il pubblico dipen-
dente debba restare un periodo ragguar-
devole senza stipendio e senza pensione;

d) ad applicare le deroghe previste
dalla norma citata e mantenere i requisiti
previgenti per l’esercizio del diritto al
pensionamento (le cosiddette finestre) a
favore delle lavoratrici alle dipendenze
della pubblica amministrazione nei con-
fronti delle quali la legge dispone che il
requisito anagrafico della pensione di vec-
chiaia sia elevato a 65 anni a partire dal
1o gennaio 2012, ciò allo scopo di evitare
di aggiungere all’incremento del requisito
anagrafico anche l’elevazione a un anno
della decorrenza del trattamento.
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